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.þ associazioni si ricevono in Firense
44114 Tipografia EREDI BOTTA, Via del
Castellaccio, p' 20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

podak *Gancato diretto alla detía Tipo-
pe tai Principali Librai.- Fuori del

Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1*

t'ogni mese.
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PRTE WFIGALE
11 nymeroS748 della raccolta ufficiale delle

leggi e det decreti de) Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
gga GRiglA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE DTTALIA .

Ÿisto il Ëostro decreto in data 23 novembre

1862, con cui venivano approvati gli specchi, le
paghe ed i vantaggi del personale addetto alla
R. niilitare Accademia;
Sulla proposta del 3ostroministro segretario

di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Á¾ibolo Micoi - Il personale pel governo. e

þef famniinistrazione, e quello pel culto, per

Pistruzione religiosa e per Pinsegnamento nella
11. militare Accademia, gli stipendi ed i vantaggi
loro assegnati, e l'assimilazione al gradi militari

.
dei membri de' personali ora dettir che non
fanno parte dell'esercito, saranno conformi ai

.

due spedchi annessi al presente decreto, d'ordine.
Nostro sottoscritti dal ministro della guerra, e

s'intenderanno sostituiti agli specchi numeri 1
e 21 annessi al succitato R. decreto, a datare dal .
1° febbraio 1866.
Ordiniamo che il presente decreto munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 80 dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.

A. PETITTI.

BEGIA MIIa1TAER A00ADEMIA

SPECCHIO I. - Personale pel governo e þer l'afnministrazione.

Fg gin) GR A DO EC A R Í Û A AGA ANNUA Ânn0tGGÍ0SÎ

.
1.- Personale militare superiore.

i Comandante generale (ufßzio generale). . . . Paga e razioni di]Oltre l'annua indennit& di rap-
foraggio del gradol presentanza in L. 1800.

i Relatore del Consiglio d amministrazione Paga e fazioni di
'

(ufßaiale superiore). . foraggio del grade
nella fanteria

3 Capitani . . . . .
5 Luogotenenti . . di compagnia . . . . . .

4 Sättotenenti . . .

1 Dirottore dei conti ed economo (capitano o Pan a fea i do Oltre il soprasoldo speciale per
luogotenente). . , . . talecarieadiL.300secapitano,

e di L. 600 se luogotenente.
1 Aiutante maggiore (luogotenente) . . . . . . . Oltre il soprasoldo speciale per

tile carica di L. 150.

i hiutatite di contabilità
i infermiere maggiore . . civili . . . . . .

B. - Personale militare inferiore.
arieramaggioré . . .

3 Frtrieri scrivani . . . .

i Furiere portinaio . . .

2 Sergenti portinai. . . . . . . . . . . . . . . .

2 ¾rgenti scrivant . . .

13 Sergenti pel servizio di sorveglianza . . . .

1 Caporale tamburino . .

3 Tamburini. . . . . . . .

900 Aumento del decimo per ogni
.

800 quinquennio compiuto di ser-
vizio effet,tivo nell'Istituto.

Comþëtenke del Oltre l'alloggio ed Ïl Vitto a

grado nella fatit. earico dell'Istituto.

26
- Persohale pel servizio interno.

Ispettore di servizio - Sotto-ispettore (li ser 11 numero e lo stipendio del personale pel servi-
vizio - Distributori - Camerieri - Ca ob zio interno a carico dell'Accademia militare sa-
cuoto-Cuochi - Informicil -liluniinatori ( ranilo de'erminati a seconda delle circostanze dal
6edphtoti . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ilonsîglio (l'amiirinistrazione dell'Istituto, e pro-

posti all'approtaziotte del Ministero.

GliuÀ\žiail en iin¢iegati non militari avranno allo g Áþ çoiÃÊa þer quanto le condizioni del locale
lo þetáfettÀho, henzachè sia concessa alcuna indonniià! a chi nõà i3e pgssa essere fornito. Gli ulliziali godranno
pure (ad eccezione del Comandante) della mensa comune a carico dell'Istituto; sarà corrisposto dall'Istituto
stesso uti do¡irasoldo in ragione di annue lire $(JO agli:uffiziali, sia superiori,sia inferiori, che dal Comandante
fossero þer ispeciali circostanze dispensati dal convivdre alla mensa comune.
Il servizio sanitario sarà affidato a due medici-chirugghi civili, mercè un'annua indennità a carico dell'Ao-

caderilia militare da approvarsi dal Ministero della gyerra, quando il medesimo non creda di valersi dell'opera
di Medici del corpo sanitario militare addetti ai Corpi el presidio ed ahli spelaÏi militari.

Firenze, addi 30 dicembre 1865.

Visto d'ordinedi S. bl.
il Ministro della guerra

ParitTI.

ßPECOHIO IL -- Personale pel culto, per sio e eligiosa eper finsegnambaia norma del predominio d'uno dei principii coat
tuenti. Pregi e difetti di qtte'terreni.
6. Classificanone dhi terrem eoltivabili an.

Ass.iinila- has
~

tonda degli elementi dhe li costituiscono, a se-
0 A R I C A aziorÅo Annotazioni conda delle loro pioprieta fisiche;-Analisidei

m11tare ANNUA OrrBui.
6. Athmendamenti destinati a modificare le

condizioni esterne. - Diboscamenti. Pre-
i Direttore degli studi (ufþiale super.) . . . . . . . Paglie e Oltre l'ailoggio e la mensa a carico

, raz. for. dell' Istituto coise pel personale
del grado superiore di governo.
e arma .

I Direttore di spirito . . . . . . . . . . dapitano 2110 Oltre l' alloggio nell'Istittito.- Al-
l'attuale direttorë di spirito conti-
huano l'assimitatiorte al o di
ma re e loistipendio ·

ahnue

A. Professori titolarl.

4 Per le matematiche (a) . . . . . . .
9000

i Perlafisica.............. 3000
i Per la chimica . . . . . . . . . . . 3000 -

i Per le lettere italiane . . . . . . . 3000
10 i Per le lettere francesi . . . . . . .

Capitano 3000
i Pei principii di architettura e pel

disegno architettonico . . . . . . 2000
i Pel disegno di paese . . . . . . . . 1500

B.<Professori aggiunti.

4 Per le mateniatiche (a) . . . . . . .

4 Per per la fisica . . . . . . . .

i Per la chimica
. . . . . . . . .

I Per le lettere italiane . . . . . . . . Laiogote-
i Per le lettere francesi . . . . . . . . nente
i Pel disegno architettonico . . . . .

i Pel disegno topografico. . . . . . .

i•Pel disegno di paese . . . . . . . .

i Professore titolare od aggiunto
ricato delle'funzioni di se à
del comando e della direzione gli
etudi .............. ... ......

C. Prgfessori míllitari.

000
000
2000
2000

1000
1000

1000 (e)

4 ProfessoÞi titolari (b) . . . . 800
4 Profossori aggiunti (b) . . . .

· ' ' ' • • (*) All'attuale maestro di ginosatica
2 Preparatori dichimica. . . .

I200 continuano lo st ndio diL2.900
i Maestro di equitazione (c) .

2000 ed ivaritaggistit i Asäègnati con
i Maestro di ginnastica (*) . . . . . . . Sottotenente 1200 R. D.3iidice 1863 a.cehfd
i Maestro di scherma . . . . . . . . . . Id. f200 mati con successivo IL D. 24 et-

tembre 1864.
I Assistente maestro di equitazione (d) . , , , , . .

da 7(10 Sti¡¼ndio da determinarsi nel Dei-
2 Assistenti maestri di sclierma . . . .

a 900 creto ministeriale di nomina.
I Uffiziale d'artiglieria per le manopere

di artiglierig . . . . . . . . 400 (g)
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AN.NOTAZIONL
a) Vi sarà uÈ ss reËtolare ed un ýrgfeisoÌe digiuntoper lesegnentii materie: Analisi ßnita, Calcolo

inßnitesimale, cyanÏÑa razionale, Geometria descrittiva. Il professore aggiunto di Geometria descrittiva sarà
pure incaricato à i i'ile il disegno.
b) Vi sarå un p te titplare militare ed un professore aggiuntomilitare per la segtietiti kraterlei Arte

militare, Topogrú)tN egno topogroßco, Elementi d'artigikria, Forüßcazione campale. I þrofessori aggiunti mi-
litari per le dge ugme materie saranno pure incaricati di dirigere il disegno relativo;
c) Qualora sia uffiziale'gli verrà corrisposta la paga del suo grado ed arma;
d) Qualora siisott'uffiziale gÍi verranno corrisposte le competenze del suo grado;
e) Soprasoldo annuo onre lo stipendio della sua carica;
f) Soprasoldo annuo olire la pagaloro corrispostadal Corpo;
g) Soprasoldo annuo a carico dell'Istituto, oltre la paga del suo grado ed arma che gli sarà corrisposta

dal gorpo.
Il Direttorë di spirito, dopo 15 anni compiuti di sortizio effettivo negli Istituti d'istruziorie ed educazione

militare, sarà ragguagliato al grado di maggiore, ed il sud stipendio sarà recato ad annue lire 2,600.
I professori titolari di Scienze e Ledere, dopo 15 agni compiuti dizervizio effettivo, saranno ragguagliati al

grado di maggiore. Lo stipendio del personale insegnante sarà aumentato del decimo per ogm qumquemµo
compiuto di servizio eKettivo negli Istituti di istruzione e di educazione militaté.

sciugamenti. - Fognatura. - Spianaturai-
Colmate.
7. Correttiti, aditinati a 1Abdificare le pro-

pbietà fisiche sabbias irgilla, idebbio, estinati
modifiesre le propYietà 'chinlichel - CatW,

marna, ecc.
- 8. Ingrassi vegetali. - Soveecio. -- Erhàcce
inutili. - Terricciatis Misèruli: Sali aúltad-
niacali. - Geeso,'eee. - Ani&dli: Escrealenti,
come si debbono curare. - Vegeto-anthiaW:
Goneimit
9. Lavori- arnesi amano éol'Aluto degli

animali - col inezzo di altre potende inedcani-
che. - Tempo in cui si debbono applicara =
Economia.
10. Strumenti e macchine rurali - persmáb-

vere ë sminussare il terreno - per curkte le
piante - per racedgliere à rendere commercië-
bili i prodotti.
11. Coltivazioni épeciali. - Conveffiédrà di

adottarne una più che un'alttà. = Regioni fisi'-
dhe. - Ragioni economiölle.
12. Piante erbacee. - Cereali. - Lagttih

mese. - Radici e tttberi.- Fe aggi. Pfati
naturali. - Marcite. - Prati artificiali.
13. Piante da sovesolo.E Plante fûdiisttÍali

oleifere -tessili- tinterlé. Plante légithse
da frutto - modi di moltigcarle.
IL Aniedadamenti = tort tigrohn d'ekgere
- teori6 4- ragione ecohymiëà; Èskind 41
qualohe forniula d'avilicendamento. Foi•in la
generäle.

Pagtörizia,
15. Pantóridia. Nurfä haluthle há n-

diosa degli animali agriooli. & Oùre igiemche
che lor si debbono prestare. - Tenuta delle
stalle. - Alimentazioneuermale.-Diligendeda
usarsi nella riproduzione.

Industrie agrarte.
16. Insetticoltura. - Alii. - Produzione del

miele e (ella cera. -- Modi di curarle. - Baco
da seta.- Ouie ähe gli hi dahljoliò.
17. Tecnologia rurale, --- Caselficiö; -- Ene

logia. - Preparazione del tiglio delle piente
téssili --- di altti prodotti agrafi.

Economia agrarla.
18. Sistemidi coltura.-Sistema intensivo e

estensivo - misto. - Rapporto di essi colle
stato sociale. - Meccanismo dell'aziende ru-
rale.
19. Computisteria agricola. - Elementi no-

cessari per una buona amministrazione. - Li,
bri e registri da tenersi. - gapitali morti,
vivi.- Capitale circolante.-Crecitofondiario.
20. Condotta agraria. -- Proprietà grande,

piccola emezzana. - Sistemi colonici: governgdiretto - Mezzeria - Affittag - istemt
militi. -Rapporti fra il propnetario e411 Atta-
hile- fra Ilároprietario 94 ilavoranti

Firenze, addi 30 dicembre 1865.

Programmi di esami di proniozione e di licenza
negli istituti industriali e professionali.
(Continuazioni- T. numeri 40, 41, 42, 43)

IÎ. - Agronomia.
Agricoltura.

1. Influenza degli agenti efterni sulla vegeta-
idhe. - Climi.- Meteore. - Regioni agrarie.

. Geologia agricola. - Idea generäle dellä
ostituzione geologica della crosta del-globb. -
rincipali specie di roccie che costituiscono i

11 bihiiètro della guerra
A. Partori.

monti italici. - Azione degli agenti atniosf'erici
e della vegetazione, sopra le roccie. - Forma-
ziona gei terreni coltivabili.
3. Principali elementi del swole, - Argilla.
- Sabbia quarzosa. - Calca,re. - Magnesias
- Ferro. - Sostanze organiche. - Distribu-
signe di tali elementi nei vari .struti che costi-
tuiscono il 4errenos- Strato coltivabile. -
Strato inerte. - Sottosuolo.
4. Proprietà fisiche e chimiche del terreno.-

Maniera di comportarsi colla vegetažione a

III. &fé cerámida.
PrenozionÏ.

1. 19oziöni generali sull'arte ceramica e suRa
vetraria.
2. Cenni storici sulle fabbridazione deÌ yasely

lame di terra cotta e sui vetri nell'antichità, e
specialmente nelfEgitto, nella Fenicia, nell'As-
siria, nella Persia, nella China, nel Giappone,
nell'India, nella Gallia, nella ßcan inavia, neÏ-
l'Etriiria, nella Grecia, nel Perù e nel Messico.
- Descrizione di un'officina d'arte ceramica.

Chimica ceramica.
8. Principii di geologia, o storia e descri-

zione dei terreni nel quali si trovano le materie -
prime dell'arte caratnica e della vetraria.'

APPMDICE

STAT18Tld ML REGN0 D'1TAlM

1;E BIBLIOTECHE

19isi libri forent, rudes olmies
- essemus atqüe indotti.

Cardinal BESSARIONE.

Dalla Direzione generale della Statistica ab-
himo oñendte, tente importalte 9thnitia,118eghente
stritto the leggesi in fronte ad un m10To voltite
che sla ter pubblicarsi, della Statistica del llegno
nostro.

Col tilble di1ntroduzione storica esso ci porge
compendiata la seria delle biblioteche italiane; non
dubitiamo the tornerà gradito a' lettori nostri, corne
lavoro di 1Argh ed ellicace erudiz'one, ed illustro-
zione, coule suolai dire, di tanta e non troppo nota

parte della ricebezza nazionale.

,.

Le biblioteche, nel senso piii ampio, possono
riaguardarsieme l'inventario dell'umano intel-
telletto. Ia esse noi troviamo raccolta ed ordi-
nata l'immensa suppellettile che nel corso dei
seculi la mentò dell'uomo con moto laborioso
ha ammassato, Solo þeroortendo coll'occhio una

grande biblioteca o visitandone i voluminosi
cataloghi, l'animo rimane compreso di maravi-
glio e d'orgoglio, misurando l'attività del pen-
siero colla mole dei suoi prodotti. Se per poco
si consideri alla molteplicità delle categor'e a

cui lo spirito umano potè applicarsi, alla va-
s‡ità delle cognizioni che con incessante trava-
glio andò elaborando;se, partendo dal prezioso
manoscritto legatooi dalF antichità, si segue
l'ampio sviluppo preso dalla stampa da'suoi
inizii fino ai nostri giorni, dal cumulo dei vo-
lumi ricettati nelle biblioteche si può anche ma-
terialmente formarsi lo schema intellettuale del-
l'umanità in tutte le sue manifestazioni ed in
tutte le suo ramificazioni. A&unare libri, difen-
derli dalle ingiurie del tempo e da quelle degli
uomini per poterli tramandare alle venture ge-
nerazioni fu una fanzione che rivela il forte
istinto conservativodell'intelligenzaumana.Ogni
popolo, oui appena abbia brillata la luce intel-
lettiva, ebbe sempre in onore questa conserva-
zione e dall'amore prestato ai libri puossi in
certa guisa arguire il grado d'incivilimento a
cui è pervenuto. I libri andarano soggetti a tante
vicissitudini che la loro storia può formare uno
dei capitoli più importanti xlella storia del-
l'umanità. Se 'per una parte essi furono l'amo-
re, la cura e l'ambizione di coloro che sape-
vano apprezzarne il valore e determinarono
le più diligenti riderche, le più nobili emulazioni
ed i sacrifizii più meritorii, d'altra parte sila-
sciarono deperire oome tesori soonosciuti o su-

seitarono i furori dell'ignoranza e l'empie voglie
della distruzione. Non tutti i popoli profesías
rono con costanza il culto deilibri, nò tutte le
eth furono propizie ad osservarlo. È una lines
a quando a quando interrotta per poscia ripi-
gliare, sëguendo in ciò le interrazioni e le deviat
zioni stesse del pensiero umano
Come il medio evo chiamava Armario lá lie

breria, quasi fosse il deposito delle armi inteN
lettuali da contrapporre alle armátute de'gtiera
rieri, uno scrittore recente chiama le biblioteche
l'arsenale dello spirito umanow Se la biblioteca
infatti fu già l'amore dinn dotto, la gloria d'un
convento, l'orgoglio d'un principe, l'ornamento
del palazzo; nella nostra società è divenuta la
istituzione necessaria degli studii, l'indispensa-
bile strumento per il progresso e la continulta
della scienza. È dessa un'istituzione eminente-
mente popolare, della più alta utilità sociale,
che rende accessibile ad ognuno le fonti del sa-

pere e forma il complemento della scuola e de9
l'università. Le grandi biblioteche moderne che
racchiudono sì ingenti depositi di libri sono il
frutto di più secoli di lavoro e di paziente tesau-
rizzare e ci rappresentano molte vite quasi igno-
rate di dotti, le investigazioni più accurate, i
doni più generosi, e la più grandesollecitudine
intellettuale. Nate dall'iniziativa privata le par-
ziali collezioni affluirono a far più vasto l'edifi-
cio che ogni generazione tende a completare.
L'Italia ebbe la più bella parte nella fondazione
delle biblioteche, massimamente per la conser-

vazione degli antidhi, e fu il veicolo þer cui esse
si propaghiarono nelFEuropa. Volendo darequal-'
ehe eenno a6orico che introduce alla statistica
delle biblioteche italiane, quali si trovano al
presente, ei à forma riehiamare brevemente alla
memoria la condizione dei libri e delle loro
dollezidni hai tempi anteriori. L' Italia, erede
delPantidhità la cotitinha ed è il vestibolo del
mondo inoderne. Questa ifnea di successione,
tache per ciò che riegmtrda i libri, si può meglio
comprehdere se ci spiëgheremo gli elementi che
concožserosa produrla.
Nella prima antichità, come il linguaggio e la

scrittura sono considerate quali manifestationi
divia, il libro ha un carattere sacerdotale e
viene citcondato d'uña misteriosa írén'erabione.
Le prime ispiraziorii delPumanità sono il reta&
gio della casta che solo può leggerle e trascri-
verle. Col tempo è la lirima biblioteca, arcano
presentimento di ciò che la biblioteca sarà nel-
l'avvenirei Nate si può dire insieme le due istie
tuzioni ingrandiranno, proteggendodi, per poscia
correre una sorte diversa ed indipendente e spes-
sol'unaall'altraopposta.Iprimilibrisonopietre
e mattoni inscritti, tavole di metallo, di avorio,
di legno e pergamene. L'Egitto, Babilonia,Nini-
ve, Israele, laFenicia rivaleggiano all'invenzione
del libro

,
il quale non è stato perfetto finchè

il papiro non ebbe supplibo 14 pergamena. Quan-
do noi abbiamo sott' occhio un codicediun anti-
co scrittore, non possiamo non osservare che á
produito ed a tramandarlo fino a noi era ne-

eessario obe l'Egitto fornisse il papiro, la Fe-
nicia le lettere alfabetiche, e che senza il fioria
mento greco il trovato non sarebbe uscito dalla
cerchia delle murs del tempio.Lo spirito libero
della Grecia, trasportando le menti fuori della
ritualità sacerdotale, creando la scienza e la
letteratura, ha bisogno gelslibro per rivelarla e
propagárla. Gli imii religiosi, i canti epici, le
.tradizioni eroiche, le prime osservazioni sulla
natura e Aall'uomo furono presto dalla tradi•
zione ordle fisbate per sorittufa e difFase in un
popolo intero 'þredispósfo alle cose dell'intelli-
genza. Era naturale che questo ingenuo pro-
dotto, questo flore appena shocciato si raccou
gliesse al fine di perpetúñrlo. La þrima biblioi
teca d'Atene s'attribuisce a Pisistrato, e la tra-
dizione facendolo il raccoglitore dei canti d'O-
mero, cerca d'essergli indulgente per la sua ti-
rannia. Un altro tirann« Poliorate di Sätno, Pä-
mioo d'Anacreonte, è pur citato quale amico
della sapienza e fondatore di una biblioteca. Ï
Sofisti, ordinando la scienza « ponendometodo
a ogni ranio delle umáne cognizioni, diedero la
spinta e infusero la vita alla mente del popolo.
È per essi che ha luogo quel lavoro di divulga-
zione, di categorizzazione, d'epilogo, di trascri-
zione per cui furono celebrate le scuole greche.
Al quinto secolo i libfi gia si commerciavano,
eranvi in Atene negozi di librai e di copisti, e le
biblioteche furono possibili. Negli antichi au-
tori sonvi accenni chè indicano ähe l'arte E-
braria era già una vantaggiosa industria, e gli
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4. Conoscenze delle materieprime più usate
pe stoviglie, maioliche, porcellane, vetri,

Argille plastiche, figuline, smetiche, marnose,
marne calcari e liminose, talco, caolino, quarzo,
sabbie, felspato, creta, gesso, fosfato di calce,
acido borico, borace, sal marino, soda, potassa,
nitro, ossidi ed altri composti del piombo, del
rame, dello stagno, delParsenico, dell'antimo-
nio, dell'uranio, titanio, ferro, zinco, cobalto,
manganese, cromo e oro e platino.
5. Combustibili: ardere. - Combu-

stibili fossili, tor%d, fe, litantrace, antra-
cite. - Descrizione dei forni più appropriati
aBa ceramica.

Tecnologia ceramica.

6. Preparatione dei materiali: Vagliatura,
macinatura, calcinazione, disaggregazione,cola-
tura,porfirizzazione, levigazione, sciabordo,ras-
sodamento, fermentazione.

7. Opera:ioni che banno per iscopo di fog.
giare i varellami.
8. AMossamento o modellatura alla mano,

sul tornio, per getto a colo e con istampo; rifi-
misione, vermelatura, invetriatura, applicazione
degli smalti, dei lustri metallici.
9. Cottura. Disposizioni particolari dei forni

secondo i generi di vasellame e ei combustibili
impiegati.
10. Specialità diverse della ceramica.

Terre cotte e maioliehe.

11. Terraglienon inverniciate,mattoni, tegole,

brogette, stufe, fornelli, crogmoli, ecc., ecc.
12. Terre cotte e stoviglie a vermet traspas

renti, silico-alcaline o piombose.
13. Terre cotte smaltate od a vernice opaca,

maioliche.
14. Rassegna dei lavori: Orientali, arabi,

spagnuoli, tedeschi, francesi ed italiani.
15. Maioliche di Venezia, Udine, Firenze,

Cafaggiolo,Deruta,Faenza,Forli,Urbino, Castel
Durante, Gubbio, Napoli, Genova, Savona e

Vinovo.
16. Luca della Robbia, e Giovanni da Udine,

maestri Giorgio e (Censio Andreoli da Gubbio,
Francesco Xanto Avelli da Rovigo, Guido e 0-
razio Fontana, Alfonso e Francesco Patanazzi
daUrbino, JeronimodaPesaro,Luca Cambiaso.
17. Maioliche di Delft e di Amsterdam (0-

ÀIaioliche di Norimbergadi Anspach (Ger-
È Bernardo Palissy.

Id. di Nevers, di Rouen, di Moustier, di Mar.
siglia e di Bordeaux.
19. Maioliche fine e terre cotte di Staford

(SlagordshirePottery);manifatturedi Bur61em,
d'Etruria, di Stoxe sul Trent. I fratelli Elers,
Astbury, Josiah Wedgwood, Spode, Hebert
Minton, Copeland; terre cotte e maioliche di
Fulham, di Leeds, di Lambeth ediNottingham.

'

Ëorcellane dure e tenere.
20. .Descrisione dei metodi usati nella Cina e

nel Giappone per fabbricare le porcellane dure.
e di Böttger. Stabilimento della míani-

ura di Meissen in Sassonia. Stolzel e la ma-
nifattura di Vienna. Gaspar Wegeley e la mani-
fattura di Berlino.
21. Beoperte dei caolini di Saint Yrieiz in

Francia. Darnet , manifattura diSevres,
Brogniart, Ebelmen, egnault, Salvetat, mani-
fitturediSt-Cloud. oges, Parigi,Bayeux,
Bordeaux ed altre.
22. Porcellane della inanifattura imperiale di

Pietroburgo, della R. manifattura di Copenha-
di Luisborgo e di Praga.
28. p dei caolini nel Cornwall (In-

24. Manifattura diporcellane di Plymouth, di
Bristol, di Chelsea, di Derby, di Bow, di Wor-
cester e di Swansea.
25. William Cookwo ,

lord Camelford,
Ciuimpion,W. Duesbery,D. Van, ThomasPlight
Lewis.
26. PorcellenepoHoghesi e spagünole: Mani-

fatture di Vista Alegre e Buenrettro.
27. Porcellene italiane: Carlo III e la mani-

fattura di dimonte. Ginori e la manifattura
di Doccia. ,

Gioanotti e le porcellane di
Vinovo. Ri e le manifatture di Torino e
Milano.
28. Decorazione ceramica: Smalti, colori,1u-

stri metallici e iridati, dorature, Applicazione
della cromolitografia, fötografia e gälvano-pla-
stica alfornamento dei vaseBami ed ältri pro-
dotti dell'arte ceramica.
29. Considerazioni sconomiche sulla fabbri-

cazione delle maioliche e poteellane. - Coñdi-
zioni dell'Italia rispetto a queste manifattare.
30. Studio sulle forme e sullä bellezzasimme-

trica. - Armonie dei disegni colle forme - Con-
trästä e classificazione dei colori.
31. Analisi tecnica dei vari generi di cera-

mica; indagini sulla composizione chimica. Dei
marchi e segni di fabbricazione.

IV. - Arte tintoi•ia.

Agenti Esico-ehimici.
1..Premotioni. Storia e coiloscenza delle ma.

terie pžime, tessili e tintoriali. - Connessione di
questo studio colla merceologia e colle scienze
naturali. - Officina di tmtoria. - Strumenti ne-
cessari.
2. Aria atmosfi rica. Ventilazione,essiccamen-

to, ossidazione, combustione.
3. Acqua. Qualità delle acque e loro influenza

Sull'imbianchimento e sulla tmtura;depurazione

di vapore, sue apphcazioni per fissare i mor-
denti od i colori, vapor d'acqua suriscaldato
per purificare materie tintoriah. -Acqua serata
od ossigenata.

Vaga A r.irln on1fornen an16ti arl ipnnolßfi
loro impiego nell'imbianchimento della seta e

lans. - Acido sofferico, ens importanza nelfstte
tintoria per l'imbianchitura, perla purificazione
e dissoluzione delÏe materie coloranti.
5. Cloro. Acido cToridiico, clofiti; ip6ólöžiff,

loro impiego per l'imbianchimento delle mate-
rie tessili vegetalig e per la decolorazione þar-
ziale dei tessuti.
6. Acido nitrico. Nitrato di otassa di sodaP ,

e di ammontaca, sequa regia, quali ossidanti e
come acceleranti nella fissazione dei colori; loro
usi per isciogliere metalli epreparare mordentt
7. Alcali. Soda, potassa, ammoniaca, calce,

carbonati-alcalini; neutralizzazione degli acidi,

cazione, sviluppo e dissoluzione di materie co-
loranti, come oriana, indaco, oricella, cartamo,
ecc., ecc.
8. Allumina. Snoi sali, loro impiego come

mordenti, e per la preparazione delle lacche.
Solfato d'allumina, allumi della Tolfa, di Mon-
tioni, di Levante; degli schisti alluminosi, bitu-
minosi e delle argille. -- Allume ammoniacale.
9. ßali di ferro e loro impiego come mor-

denti pei colori violetti, par la preparazione dei
New e dei neri, e per incupire rJtri colori.-- Glo-
raro, solfato, nitrato, nitro solfato, pirolignito
ed acetato di ferro.

(Conunua)

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPTJTATI

Commissioni nomiNGÉS ÑØÿIi WfjÎ¢Ê
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n• 38. - Disposizioni in-
torno ai sequestri ed alle cessioni degli stipendi
degli impiegati anteriori alle leggi 14 aprile e
17 giugno 1866.
Commissari:- Ufficio 1. Mazzarella.

» 2. Guerzoni.
» 3. Pasella.
» 4. Puccioni.
» 5. Castagnola.
» 6. Castiglia.

7. Robecchi.
» 8. De Blasio Tiberio.
» 9. Cortese.

Progetto di legge n• 46. - Disposizioni rela-
tive aÏle _servitù del pascolo e del legnatico
nell'ex príncipato di Piombino.
Commissari:- Ufficio 1. Capone.

» 2. Corsi.
» 3. Pasella.
» 4. Puccioni.
» 5. Goretti.
» 6. Ferracciu.
» 1. Depretis.
» 8. Salvagnoli.
» 9. Pusella.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E CO3tMERCIO.

(Divisione del commercio.)
Dal R. governo di S. Maestà Britannica

stato partecipato a questo Ministero essersi ae-
cordata nel Giappone,a favoredi tutte le nazio-
ni, pienalibertà di comperne di esportazionedei
semi dibachi da seta. Siam certi che una simile
notificazione sarà ben accetta al nostro com-
mercio, come quella che concerne l'interesse di
una delle più importanti nostre industrie, qual
si a la sericoltura, e che grindustriali italiani
non mancheranno diprofittarneper farea tempo
debito le occorrenti provviste di un articolo a

not cosi necessario.

Nel numero 18 deis Garsetta Ufficiale del llegno del di 18 gennaio 1866 è stato pubblicato un Quadro dimostrativo delle operazioni anmaniali
comunali, éompiute nel corso del 4• trimestre 1865, ed un Rigssnato delle operazióni medesinid èseguito nelPintero anno 1865.
Perchè possa ciascuno formarsi un concetto chiaro deB'operaÉo ðil lfinistero Êagricoltura, inátriae ëokercio dal 1862 (época là en! fu dis-

posto il passaggio nella sua competenza degli afari de' demarii coniiinali) sino à tutto iÌ 1806¿ crediamo util cosa pubblicGi qui apýresso i dafÌ
statistici delle operazioni eseguite in tal periodo, e la relativa spesa occorsa.

RIASSUNTO CENERALE deBe operazioni concerDenti demani-comunali neHe provincie meridionali eseguile dal luglio 1862 a tutto il 1865.

SCIOGIsiggšTI N PSONISCCITÀ QUESTIONI PER OCCUPAZIONI

od usurpazioni risolute in via contenziosa QUOT IZZA Z I ON I
e divisioni in massa duo a luglio 1865

o in via conciliativa

Numero Estensione de'terreni Numero Estensione de'terreni Canone Numero Numero Èstemione de'ierreni Canone
• < • delle a favore delle delle - a favoredélië operazionÈ

.

Ettare Are operazioni Ettare Are deiComuni operazioni Quote Ettare Are dei Comuni

lire e. Efé 6:

129 24‡42 50 11 423 19,263 53 80 114,426 80 254 53,156 45,312 86 18 500,995 31
I

Dalla esposizione di tali dati statistici risulta che il Ministerd di agricölttfri, iÃdditriä & cõinãìëteio, a cui àaffidato il grave còmpito di svilup-
pate,la nazionale ricchezza promovendo tutto ciò che pitò fávorite riamento del espitalè, i Paócruiscimento del prodotto, dontpivat in men«diquat-
tro anni, operazioni didemani-comunali per festensioie di terreni în ettaté 88,818 éd are 90.
Risulta del pari che il Ministero medesimo, avendo stanziata ñei snòi bilanei dil 1882 al 18è5 la cifra complessivadi lire 290,000 per le spese

occorrenti al s6ryizio de' demani cowûiiali, non spendeva ohe note lire 19ö,628 31. Perfanfo faceirasi uns economis i favore delPerario dello Stato
di lire 94,371 69; e con così insignificante dispendid ctéàva bed $3,000 piccoli propéietsrl, e assicurava ai comuni dellëgrdvincie meridionali un
annuo introito di lire 615,422 14.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTEtal.- Nella añiutade17 discu-
tendosi il progetto delP indirizzo in risposta
al discorso della Reging , il bonte Èãssell par-
lando della riforma parlamentare così si es-
presse :

mese.
« Il nobile conte (Derb ) muove qualche la-

gnanza conti'o di me fé Enente al modo col
quale ò stato accolto il bill da lui proposto.
« Quantunque fosse mia intenzione di kimet-

tere ad altro tempo le mie oliservazioni su tale
oggetto, pure mi trovo nella necessità di dichia-
rare che le grati e valide obbiezioni che mi si
sono presen‡ate contro questo bili non mi per-
misero di acconsentirne lä seconda lettura.
« La prima di quekte obbiezioni si a chey

questo bill verrebbé tolto un diritto del quale
si godette non solo sino dai tempi di EnricoVI,
ma dai tempi più re ti della nostra storia
parlamentare.
« Parlo del diritto che hatino i franco-livel-

lari di votare per le confee nelle quali risiedono.
« È questa una esseriziale della costi-

tuzione, ed anzi tainto ° e che quando il
conte Grey mi diceva che pró abilmente nel
grande bili di riformy sarebbe presentato alla
Camefa dei lordi un pel quale
verrebbe tolto äf fra ivellari il diritto di vo-
tare per le contee n quali essi ahitano , io
gli risposi che se il bißportava una tale alte-
ranone io riterrei sotto questo punto la misuia
come viziosa, e che proporrex zo stesso alla
Camera il rinvio di questo atto di riforma con
i saoi graudi e buoni provvedimenti.

i « R bill presentato dal ñóbile contë (Derb
þorfata edaltro þroffidinießtöhöI lè äiþÝo-
poneva di ristabilire le udniine pei borghi.
« Pël Reform Act unaquantità diþiccolibor-

g1d che tuttavado 10 id 11 elettari soito ifiti
ingranditi dagli elettoži che pagavano 10 lire
sterlineper modo ché tenneto portatia tee cento,
quattrucento öeinquecento,cio chepermise Íorò
dimandare al Parlalãentodei rappresentantichè
avessero le loro ojiirii6ni.
« Il nobile conte aveva introdötto nel äuô AN

una disposizione che permetteva ai franco-Rtel-
Idri di votate per i borght.
« Un'altre tisusoltadtožistáfàdifcord Pñivio

in un qualche distretto lontano potevano man-
dare per la postá i toti di tre o quattro cento
afdttainoli, ed ottenendo così un potente cou-
trollo sulle elezioni, era loro facile il trionfare
sui loro concorrenti.
« Queste disposizioni però, e la mancanza di

una agasle estensione del diritto di votd egli
affittainoli che occupano delle case di un affitto
minore delle 10 liresterline per anno, rendevano
il bill tanto cattivo, chi era impossibileilsoste-
nerlo.

« Quando il nobile conte era mi&istro della
Corona presentò due provvedimenti: Puno sta-
bilivauna imposta molto gravosasulle case; Pal-
tro si riferiva al governo delle Indie.

« Io li titenni come cattivi, e tutti due furono
respinti dal Parlaufentos così come venne þure

« Ho combattato gtreito bin, d stilupgléal-
mente e compiutamente le mieabbiezioni.
« Il bill venne respinto, non con mezzi tofti,

ma in forzadi una opposizione francaed aperta.
« R mio nobile annco sostenne la propostadi

lord Grey, & ¡iedsavadi estenderlaenormemente.
« Ma quando il bill passò e divenne legge,

questo non ci impedì di disenterg it progbeta
del signor Humes riguardo ad una nuova ri-
forma.
« Dunque se il Parlamento accetta ora una

misura di riforma, questa non escluderà lapresa
in considerazione di qualunque altra misura che
þðteëië venir presentafä þiik faž&i. i
FRAuc1A.- Il Moniteur pubblica ils te

dispaccio del idniido della Franeik h Stati
Unitialministro degliafariesteri signorDrouyn
de Lhuÿà.

« Washington, 23 gennaio 1866.
a ßignor ministro :

« Le notizie che as qualohe gorño jierfnèiio
dei giornali della Nuova Oriéans ci arrådno dal
Rio Grande sono assai gravi, quandò ii voglia
prestar loro piena fede.

« Per buona fortuna esse sono molto esage-
rate, e mi afretto a dire a Vostra Eccellenza
che ilsotto-segretario di Stato milia di giadata
la prova che qualunque sieno i fatti, il governo
farà rispettare la neutrafitik dalle autorità mi-
litari, úlle quali àono staff mandatí gli ordini
più severi.
« Giusta i dispacci telegrafici qui arrivati l'al-

tro giorno, sessanta uomini di un reggirgento di
negri stazionato alle basse del fiume avrèbbero
neus nótte del 5 ál O gerinato abbandonato il
loro cainþo e tra½iiilidh II flame, grazie alle
intelligenze che avevano senza dubbio nella
piazza, sarebbero arrivati ad impadronirsi di
Bagdad, che sarebbe stata immediatamente sac-
cheggiata dai soldati fatti prima prigionieri e
dichiaratisi dopo liberali, e dai negra del Teraz.

« Nello stesso tempo sarebbé stato attaccato
un bastimento, ma senza successo.

« R generale comandante instruito di questi
fatti ha immediatamente spedito delle truppe a
Bagdad, la di cui sedicente guarnigione si erâ
rifuggita sulle alture della città, della quale il
generale ne fece prendere momentaneamente

possësso per impedire che si continuasse il sac-
cheggio.

« Eglistóva inoltre dato ordine di not con-
segnard la città.ad altri che aliq truppe impe-
riali quàpdo si fosseropresentà(e.

« Come ebbi notizia di questi fatti mi portai
subito dal signorHunter,.facente funzione di se-
gretario di Stato, per dimandargli conto della
coirdotta delle trappe incáricate di Inantênere
Fordine ai confini, edimþedite, comeègli fdilo
aveva soventivolte ripettato,ogniinfrazione delle
leggi dellaneutralità

« U dipartimento di Stato non avevs âtícord
ricevuto alcuna notizia ninbiale, mg diétro Alle
voci clie si eráno sparse della þttsä & Bagãàd
da parte dei filibustleii, íl signor Iluntét atõtà
tosto dimandato informazioni al ministro della
guerra.
« All'indomaniritornaialministeropersapere

come stessero le cose; e in allora che il signor
Hunter mimostrò una serie di clispacci telegra-

« R generale Sheridan; abluendo i delitti
perpetrati agli sforzi diun Anièricanochlau¥
Crawford, il quale spacciandosiper generale
messicano cerca da qualche te yo di atruolare
to peissinme un "gnör Reid il q
si dice colonnello di Juarez e capo di stato
shiggióte di GrHford.
.
« La corrispondenza riprodotta dalla stampa

basta er mostrare parte sostengano que-
sti individui, e

,
ilþro arresto.

« Q o resta a comprendersi si è
che il generaleWeitzel abbia creduto di dovereT1¾afe m corri ondenžäuficiäfe coÍ sedicente
generale
« & à so Ìf geneialeWeitzel zioè Ê$

pià_comando, e la corrispondenza del generale
SEeridan ci prova abbastanza nonsolo labuona
volontà che ha il 8overno di far rispettare la
heatralità, ma anche la risoluzione del generale
di far eseguire rigorosamente gliordini ricerati
in proposito. . .,

« In atfäziòné di þiil împle inÍormazioni,
devo nuovamente àssicuräië VostraEccellenza
che il governo è assolutamentè deëisa a non la-
sciarsi tracinare nè dai filibustieri, nè dagli a-
genti.di.Tuarez ad un conflitio con noi.
,

a Bisogna osservare che il generale Sheridan
termina il suo dispaccio esÿrimendo dei dubbii
sull'opportunità del manaare delle a

Bagdad per preservare la città dal ,

ed aggiungendo, che egli spera però che im-
periali non le prenderanno m male parter giao-
chè si agì in tal maniera precisamente a loro
riguardo d jeè loro interesse.

« Diffatti, come lo dissi più sopra, l'ufficiale
co...ma••te aveva l'ordine di rituarsi davanti

a Se, . come lo spero, le autorità dalPaltra
parte dei confini comgronderanno la àituazione,
questo incidente avra þófistd. än ëffetto.safa-
tate protando al governo afnericano (luanto sia
urgónte il premumrsi contro il ritorno di simili
fatti.

« Il contraecolpo di questi I?ŸëiiÊnenti sarà
funesto a loro autori;
« Vogliate aggradire ecc. Montholoti. »
ŠëAdii.= ÈëÌañió ÉéÎcònfliffofrklaßµ-

gna ed il Ohilì PEpgårdieb:
à La sitiissidne déllâ B6ètta iguadra nelle

segue 1 Pãeificõ non può giolingarsi inden-

« Le popolazioni del littorale di queste re-
pubbliche, compreso Valparaiso ed il Callao,

i L' one dëlle idole ChineEas zión ci
ddà alcWn fiámodidto, e ñón rimediëà
a fliksanä Itehdéiità de1IA nostés þosiziona;
þerchè al as obegtiëste isõle niancano d'gg
è òM žicefdifitnat" 666tiiBfé (àinfo i Bai
säto dI oöfstaid6dein9õ¾fai.
« Nissuna di queste repubbliche ha ún com-

mercio marittimo propriamente detto, e tale da
potersi distruggere, perchè le loro importazioni
così come le loro esportazioni si fanno con ba-
stimenti stranieri.

schiavi farono addestrati ad un lavoro che eman-
cipando il pensiero, doveva più tardi influire al-
l'emancipazionedellaloro condizione personale.
Senofonte narra che Entidemo aveva raccolti
molti scritti dei più celebri poeti e maestri in
scienza. Secondo Ateneo, la collezione di libri
di Euripide era notevole. E padre di Zenone,
lo stoico, in un viaggio ad Atene acquistòilibri
socratici ch'egli trasportò a Cipro, e che risve-
gliarono nel figlio Pamore alla filosofia. È pur
narrato che non v'era funiglia di qualche con-
dizione che non possedesse un Omero. Aristo-
fane dice nelle Rane: « Quello ch'è il maestro
per i fanciulli, i libri lo sono per gli adulti. »

Vuolsi clie Demostene avesse trascritto più
volte le storie di Tucidide piuttosto per eserci-
zio letterario che per bisogno di copista. Aristo-
tele possedette una grande biblioteca, come le
sue opere e l'universalità delle sue cognizioni
lasciano supporre, ed a tanti secoli Êi distanza
il mondo erudito guarda ancora con amore le
vicissitudinid'essa, seguendola dilegatario in le-
gatario fino alla sua dispersione. Noi possiamo
riconoscere da lui l'amore che i Tolomei nutri-
rono per le cose intellettuali, e se non diretta-
mentealmeno indirettamentevederPoriginedella
fondazione della biblioteca d'Alessandria, il più
grande emporio di libri che vanti l'antichità. Il
capitale intellettuale s'era sì moltiplicato che
vuolsi in Alessandria fossero adunati 400,000
volumi secondo Seneca, 700,000 mila secondo
Aulo Gellio. La differenza dinumero si devealle

diverse biblioteche che vi si fondarono succes-

sivamente, le quali, come è noto, ebbero per
nemico capitale il fuoco. È qui pure il luogo di
rammentare la biblioteca rivale di Pergamo, la
quale secondo Plutarco numerava 200,000 vo-
lumi.
In Italis possiamo scorgere i primi rudimenti

di librerie in quelli archivii di cittàodi famiglie
ov'erano conservati le genealogie, i fasti, i trat-
tati e gli atti pubblici, ch'eranostimati degni di
memoria. Specialmente gli Etruschi col loro or-
dinamento peraristocrazie e sacerdozii debbono
aver dato la pitt grande importanza all'iscrizione
ed alla pergamena che contenevano gli arcani
della loro scienza, i riti della religione e forse
le gesta dei loro primordiali stabilimenti. Anche
gli altri popoli circostantia Roma, da quanto si
può congetturare, non lasciarono svanire 1primi
albori del pensiero, ed oltre le formole delle in-
vocazioni e dei sagrifizi, possiamo credere che
mantenessero le ricordanze dell'etä helligers, e
quanto poteva tornare di vanto alla razza. I
Fasti di Preneste furono continuati per una
lunga serie di tempi, e sono additati quale il
modello dei Fasti Capitolini. Nell'elevarsi che
fa,Roma sopra le razze italiche, assorbendo essa
ogni vita locale, la sua storia diventa predomi-
nante ed i suoi archivi copiosi. Le grandi fami-
glie conservavano le memorie ed i documenti
delle loro genti; e queste raccolte, ove fucusto-
dita la leggenda eroica di Roma, fornirono il
materiale ai posteriori grandi storici. Ma ciò

non era ancora la biblioteen. Pià ,preoccupati
dell'azione che del pensiero, famore degli studi
ed il gusto deilibri si radicò tardi presso i Ro-
mani, quando le guerre d'Oriente e la conquista
della Grecia dischiusero alle razze latine i tesori
dell'ellenismo. I Romani, conquistando i popoli,
conquistarono la sapienza, ed i libri figurarono
quale preziosa predashellica. Dopo la guerta
macedonicaPaolo Emilio trasporta a Roma la
biblioteca di Perseo. Vuolsi che Silla vi recasse
gli avanzi della Oblioteca d'Aristotele. Asinio
Pollione e Lucullo stimarono degno della ma-

gnificenza romana il fondare pubbliche e son-

tuose biblioteche, eGiulio Cesare ne stabilì una
sotto la direzione delPerudito Varrone. I dotti
greci convenivauo aRomaportandoviil bagaglio
della loro sapienza; il commercio librario vi
fioriva; scuole e libri si moltiplicavano. Cice-
rone rammenta con orgoglio la sua biblioteca,
ed il carteggio ch'egli tegne con Attico, il bi-
bliofilo, ci rivela le premure ed i sagrifizii che
gli costava il procurarsi gli scrittori desiderati.
L'êra imperiale si distingue per grandiose dota-
zioni alle biblioteche o per fondazione di nuove
che collocavansi come ornamento dei tempii.
Sappiamo di quelle istituite da Augusto, da Ti-
berio, da Domiziano, e della celebrata biblioteca
Ulpiana fondata da Trajano e aggiunta ai bagni
di Diocleziano. Le grandi raccoltedell'antichità
andarono pe:dute a diverse epoche o pel natu-
rale loro deperimento, o colpite dal fulminé, ö
divorate dal fuoco, o distratte nelle gnekte.

L'avvenimento del cristianesimo , iátrodts:
cendo un elemento nuovo nelle letteie, da ori-
gine adun capitalemutamento nellebiblioteche.
Secondo gli Atti degli Apostoli, i primi eri,
stiani, intentisoloalprecetto morale, abbra-
ciarono tutti i libri che non erano evangelici;
ma la Chiesa

, quantunque allo stato radimen-
tario , sente presto il bisogno d'attingere alla
scienza antica e di continuare le tradizioni del

pensiero , che sono pur quelle dell'amanità. La
necessità della difesa, Pattacco alle credenze

pagane, Pelaborazioneduna dottrina,che in-
sieme al sentimento soddisfacesse i diritti della
ragione , non solo produsse ne'primi secoli una
letteratura cristiana, che ampliò il campo in-
tellettuale e aperse nuovi orizzonti alPumano
pensiero , ma il bisogno di studiare gli antichi
scrittori li fece mantenere in onore e non dis-

perderne añatto le opere. Potsiamo stabilird
che durante il medio evò si detertainano due
correnti in seno al cristianesimo ; fana phiä-
mente ascetica, rinnovatrice del sentiiâento, de-
molitrice delPantico , avveksa alle tradizioni di

un sapere, di cui non vedeva che lo forme pa-
gane, Paltra che si può chiamate umana , 16

quale colvessersi tracciato un ambito più vasto
cercava di riannodare le fila intellettive della
umanità,concentrandole intornoalla nuova fede.
A quest'ultima noi dobbiamo in gran parte

la conservazione di quanto ci rimane d'antico.
NelPopera di propagazione del cristianeshho,
ad ogni chiesa che si fondava , ad ogni eretionè

di vescovato la biblioteca diveniva un annesso
indispensabile; If hihiéiiñW añiie e divisioni
da cui la Chiesa efa cómbattata, richiedevano
che falto clero si erudisse di dottrina e si prov-
vedesse di libri. Non erane solo i entteggi dei
vescofi, le decisioni dði Concilii, le raccolte
degli atti che riguardavano le phiese particolari
e Porganismo generale, i libri corali e liturgici,
ma tutta la polemica ecclesiastica , l'eloquenza
e Permeneutica scritturale. Il desiderio d'emu-
lare gli antichi, ed anche il bisogno di confa-
tarli fecero accogliere nel tempio anche i libri
giudicath-profani:-Queste-aurgenti biblioteohe
non furono al riparo o delle passioni disperdi-
trici del settarii öd anche delle persequzioni
del potere. EusÀio racconta che sotto biocle-
ziáno fafono þer la più párte abbraciate; ma
la dottrina dei Padri e dei Dottori della Chiõšn
ei fatestheonidura che dgni tefatèo religioë6 si
era fatto un ceirtro iirteliëttuile. Iron iblo di
Ìtoma, di Alessandria e di Atene, ma di Ninive,
di Sardi, di 0068res rBBBÎOmmS ¡ di ÛO•
rinto ed'Antiodía ionbcele'léitale BibliotecÌ1e.
E in queiidaismo in eni erà diviso if aondö ,
la scienza pagana e ¾ EieTaia iiisHänä ei niö-
strano la gran quantita d'opere consultate, e
ahe non tutte pervennero fino a not. Stoondo il
Petit-Radel, fra gli althbigrandi scrittori Atà-
heo ha citazioni di 900 antoh pagani, Skibotie
i 221, Plathreo di 509, diemonte Alegiandkiho
di 600; Fri Rr opere storioke che cita sali $i&
åtins dattifè kl ttd¥miE11thiéô, Fildooíð, PM
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Acapuleo od in qualche altro porto per evitare
un attacco colla squadra.

« Nof va è uffi glazin fóité dà joter jä-
dere: in una parola, in questo paese non vi è

nulla di tutto ciò che in una guerra dà onore,
o profitto- •
- La ondencia smentiscala notizia

dgadiân
~ ' afCaditéchela águadra apa-

gáii615 Paolfieb debbš ritornare in Spagpa
sèñig afit fatto dha ðiniostfazione energted
state töitàdel Chill e del Pern.
« Qaisto, dice la bia, dipenðñii

daBè elicóstanke; ma il probabile si è che
essä resterk inquelle seg o che labán-
diera spagádolanon gbbitriceratopiena e sod-
disficante ripatazione agli insulti avuti. a
RusslA.--R Corriere di Vilna pubblica

una nuova circolare del go e4rnatore generàle,
at tori e provincie sog-

Questo doëndieâto ha þer iscopo di invitare i
proprietari che desiderassero vendere i loro
fondi ad indirizzare ai presidenti delle assem-
blee deldistretto delle informazioni esatte sulle
condizioni di queste proprietà e sul loro red-
dito.
Qaeste informazioni verranno confrontate

colle dichiarazioni sfate fornito dagli sietsi
proprietari allora quando si trattó di applicare
l'imposta per le spese delPultima guerra in Po-
lonia.
Quando le informazioni date vengano ricono-

sciute esatte, il governo s'iikarick di ihrle pub-
hlicare dai giornali locali, e da qualche Bior-
naledella capitalo pei•invogliarne i compratori.
La circolard finisce colPinvitare tutti i gover-

tori a torre per cjuanto è possibile di mezzo
tutte le difficolta che potrebbero creare degli
ineiainpi alla pronta trastaissione dei beni ap-
partenenti si Polacchi. (Pdtrie)
Gatc1£.-SerivonoalF0aservatore friest.da

Atene 8 febbraid. La questione del giorno, che
occupa preséntemente tutte le classi della so-
cietà ateniese, è il proscingamentodel lago Co-
paid6. Nella seduta di ludedi in fatta sua Ca-
merä In priinä lettürs del relativo progetto i
mèrtëdì Ta secon e mercoledì la terzg; in
guest'ultiina seduta fit lëtto Bal ministro delPin-
tern'o un dispaccio telegrafico giunto aduno dei
soito-direttori della Bancanazionale.
Con questo telägrazums il signor Boner di

Parigi, capo della società þer il suddetto pro-
scingazáento, dichiara dhe gualora la Camera
non gli conceda il prosciugamento senza la con-
dizione del concorso sei mesi,, egli ritirerà
la sua proposta , eil qualunque
sorta di trattative col governo o. Questa
notizia desto molta sensazione, e credo che la
Camera rigetterà le proposizioni della società,
francese. È ben peccato: poichè qualaltracom-
þagnia vorrà mai presentarsi in Grecia per in-
traprendere un lavoro tanto grandioso, quale è.
ilproscingamento dellà Copaide?
Un'altra questione, che anse non poco in col-

lera la po olazione intera contro la Camera, è
quella tiva agli emoluinenti dei deputati
per la sessione straordinarla. I signori deputati

non vedessefo la totale mancanza di
votarono 1500 diñame per la sessione

sicchèeccopiikdi200miladramme
che usciranno dalle casse erariali esantité.
Dicesi chä 8. M. il rë abbia espresso al pre-

sidiâ¾i della Citiféèš il Fuó idilcontento per
questa declii6ñã Bä deputati, ed alcuni aggiun-
gono che lo scioglimento della Camera potrà
fra breve divenire un fatto. Se i deputati vole-
vano essere indennizzati per le spe6e durante la
loro dimora nella capitale, potevano votare 300
d al pià 500 dramme, zoa 1500 sono un vero

derabamentó dellä Cääsä tiaziopálä.
-- Scrivono daAtene 8 slla .THester Zeitung:
Da Alcuni gióiii è ipsi éparsa la voce che il

re si recherà per tre mest mDanimarca, in con-
seguenza di che, la Ca:nera nominerà una reg-
genza di he membri.Viene indicato quale scopo
di viaggiõ Pimmliiènte idatrizaönio del
re EllebicoÍla figlia del gran principe Co-

di Russia. Comunque atasi, l'assenza
del re non è.molto prudente nelle enti éon-
dizioni della GrebH, e in ' l'istittiti6ne
d'unas reggenza greca è unnto pericolosa,

ros abbia consigliato al re questo viaggio, e che
il re non sia contrarig afare unabreve visita ai
suoi genitori e fratelli, doþõ iin'assenža di oltie
dus lidni.

, VARIETA

l'amore e lo studio posto da'anoi scrittori al
culto delle patrie memorier e per lii ricerca di
que'tesori di glorie, di grandle fècoridiinsegna-
menti che ogmprovinciaanif o&ini terri italiana
chinde e ¿Ovente, pur troppo, ancora nasconde
negli scaffali di obbliati archivii.
Dopo il Manno , i nomi ,di .Pietro MEttint i

Pasquale Tola, Giordiini Sfotid-Pintor, Gio-
vanni Spano, e d'altri párecèbi forniano illèstre
corona d'efaditi scrittori dell'laoh.
Tacendo ora d'altri vatii scritti ed opéis sto-

riche,basti accenndre all'opera}a quale sebbene
non sneora pubblidita get intièf , phoist fis-
guardard come ínteramente compiuta;che è la
Raccolta e Filiastrdrián¿delië þèryamenä; dei
dedici e de'fogli cariacei diArborea , per cura
del commendatore Piétid Märtirii,
della biblioteca delPUniversità di il
quale ne inepminciò la pubblicazione 3.
Consta .di due parti: la Raccolta propria-
mente effa, e PAppendice alla medesima.
Lungo troppo sarebbe il voler entrara nel

severo campo delld critiëÊ¿mae póterdàdiokia
dei pregi che s'incontrano in tale pubblicazione;
tanto più dacchè di groposito ne discorsero i
migliori giornali e scrittori dTtalia e di Francia
e dTaghilterra e di Germania, e persino della
Russia.
Ma nel darne pure un breve cenno , d'uopa ò

tunsiderarla in più rispetti, essendo essa pre-
geiole vuoi per le shrde glorie che contane
(ed è tutta Popera una vera gloria per la Sar-
Begns , come un letterato di gran pregio la
chiamò),vuoi per lo scioglimento che dàamolte
questioni storiche giudicate intricatissime dallo
stesso Muratori; vuoi infine perchè offre inesau-
rib¾ miniera di studi filologici in quanto ri-
guards specialmente la formazione , le origini
ed il progresso dell'italiana favella.
Arborea è il nome di una sarda provincia, e

daessaperloappunto prese il nome laRaccolta,
sia, come il Martim dice, perchè in quella fa-
rono scoperti i documenti tutti, sia perchè per
la maggior parte tracciano una storia compiuta
dei fatti che all'antico governo dei giudici di
detta provincia appartengono.
Miglior illustratote non poteano certo quei

preziosi frammenti trovare del bibliotecario ca-
gliaritano autore di altre opere che resero

chiara la e il nome suo a un tempo,
Sorro su utoltissimi pregi che di locale

interesse, diremino, della Sardegna si conten-
gond, basti notare che codesta raccolta fornisce
ampie notizie intorno alle prime migrazioni dei
popoli,aHe dominazioni diCartagineedi Ronis;
ana cadutit delFimpežo d'Oriente , alle barba-
riche invasioni, al dominio di Genova e di Pisa,
ed aHa o oneet o

e pump

M rmazioni porge sulPantica coltura M
e delle lettere, sun'invenzione della rima e della
‡achigrafia, sulla trasformazione della lingua
latina nelle lingue romane (o romanze) propria-
mente dette, recando esempi di scrittori itaham°
che risalgono al secolo II. E siccome questa è
la parte piik importante dell'opera, e di cui oc-
caparonsi di proposito i dotti, non sarà fuor
di luogo citare qui il brano più antico di prosa
italiana che si conoso. Esso è dell'810:- Eo
Laurencio de Manfrido de Römd per guisia
catta pronii¢ó dare a lo pastore Fuliato de la

sia finora conosciuto , e del 998 , sem da un
tale Açone de ßena, e dice:

Caro Cola eo to såluto
DEfifföfiti'siinbeato.
A b in Floreneid un mese jà rivato
Et lo dl ke son venuto etc.

Molte parti dell'opera stessa valgono ancora
a spiegare ambiglii ed oscuri passi dei classici
latini e greci; e molti fatti della loro vita pri-
vata vi si trovano esposti.
Un prezioso documento, tra gli altri ne porge

sicure notizie sulPoi agine di Casa Savoia, e con-
ferma quanto avea argomentato il Cibrario.
(ßloria della Monarchia Sabauda, tom. I.)
Ciò posto, credo che non andar longidalvero

affermando che con questa erudita e grandiosa
þubbifcazióne si supphace in gran parte a molte
lacune che, nelle raccolte del Muratori, per
quanto s'appartiene alla storia politica, civile e

letteraria d'Italia si tiovano.
Valgli il nuovo esempio dello scrittore sardo,

e Ìa fama che presso gli amatori de'severi studi
gli acquistarono Popera sua, e le lunghe ed utili
fatiche,valganoa dinvogliare sempre_più gliIta-
lisni a coltivare e foristare il latissimo campo
delle antiche patrieniemorie, nel quale possono
aver sicurezza di prdvvedere efficacemente alla
propria fama ed af rogresso della patria.
E valgano del commendatore

318rtini à dini "

come l'età nostra-- mal-
d le rienie de'þi noni- sappia accogliere

e tendé in prègió le gravi opere d'erudizione ,

quando vengono innanzi col marchio dello stu-
dio serio, paziente e sapiente.

F. S.

( I o e con eni appeHasi il

R. ISTlfliT Di STEDI st?ERIORI PRITIG

BdB6R & diÑofo)f&
e filologia.

Giotedi, 1à febb¾io, riebmittleranfo i coísi
a forma dell'ordiiO 6tSÎÅl i

Espiessëro sentinienti di condoglianza af 116,
per la morte di S. A. R. il principe Oddone, le
rappresentanze comunali di Parco , Città della
Piese, Vecchiano, Villa San Giuseppe, Palmi,
Pöliitink¿ Athllà, CãstBg¾Jé; Pèléd à,
CastiglionFiorentino, anoiãiße11apopolazione;
la sotto-prefettura di Palmi, e la direzione del
demsnio e tasse in Potenzsc

Fecero celebrare solenni funerali per onorare
la memoria del R. Principeli municipi di Naro,
Barletta,Giovinazzo, Noei, Trani.

- L'antagonismo fra la Prussia el'Austria nella
questione dei Ducati continua a preoccupare la
stampa tedesca.
R linguaggio dei gornaH di Berlino e di

Vienna farebbe créderàprossima una soluzione.
Si dice che il partito conservatore alla Ca-

mera dei deputati di Prussia si sia messo d'ac-
cordo col governo per presentare sullo Schles-
wig-Holstein unapžoþosta, la quale sforserebbe
la maggioranza a pronunziarsi in modo espli-
cito in un senso o nelfaltro.

Sin ora la maggioranza ha evitato di espri-
mere una opinione decisiva riguardo a questo
affare importante; ed è diflicile prevedere qualo
Aarà la sus attitudine, tänŠÏono i motivi di dis-
senso fra lei ed ilgabinetto. Aquanto pareperò
essa si limiterebbe dd eludáre un voto qualun-
que che desse piena soddisfazione al conte Bis-
mark. (Constitutionnel)
- La commissione instituita in Austria per

trattar la questione della ingroduzione del sisto.
ma decimale, riunitasi ultimamente sotto lapre-
sidenza del barone WulleratorfE, si è pronun-
ciata in favore di questa fiforma. (Moniteur)
- L'Abend. Post di Vienna, dopo di aver

detto che la dimandadella istituzione di un mi-
nistero ungherese responsabile, e della riorga-
nizzazione dei municipii, sorpassano ogni mi-
sura delle concessioni che potrebbero venir ao-
cordate daÏ governo ÊeÑimperatore Francesco
Giuseppe, soggiunge che il tenore delPindirizzo,
pieno di rispetto é di moderazioke Ínscia spe-
rare, che le futuie risolnaiolif delk Diefli avrau.
no un bàon tilhutato. -

- -

- B Naproduk di Runia dic¥ che l'elezione
di un segretario comunale ha provocato ung
rissa sanguinosa fra serbi e tedeschi,nellaquale
rimasero morti 5 serbi e 14 tedeschi.
I serbi presero partito per il segretario at-

tualmente in funzione che era un serbo, mentre
i tedeschi volevano un tedesco.

Si accusano i tedeschi di essere stati i primi
ad altaccare i serbi, e di aver uccise il cario dal
distaccamento della polizia che era aceotso sul
luogo per sedare il tumulto.
- 11 gabinetto di Madrid ha rieevato avvisd

che fmo al 2 gennäio il Governcr del Chin non
aveva ancora rilasciata nissuna letteradimam
quantunque egli avesse annunziato la sua inten-
zione di ricorrere a tal genere di

- La Patrie ha da Rio .Taneiro in d 10

gennaio, che il governo del Brasile, prevenuto
da clispacci avuti da Buenos-Ayres e da Monta-

video, che il maresciallo Lopes presid 16 del

Paraguay voleva continuare la gueETA É ŠR '01•

tranza,aveva fatto partire per la Plata due tras-
podi a vapore carichi da materiali da guerra.

Ol5PACCI B.ETTB1CI FRlIATI
(iceau sydan)

- Vienna, 12.
Un telegramma da Berlinar alla Fresse dice

che il governo prussiano ha ridevafo un dispac-
bio Éil gibinetfodi Vienna, in cui vengono cán-
fatate le ossepazioni della Prussia sugli avre.
ñinféàtt deÌl'Holsfain, senza fare allusione alle
ininaccÍë contenulè nell'ultimd dispaccio di Bis-
mark.
ÈèódéllentÈorffscW.We diconfetaroly,rap-

preshotânte 4elPAustria a Berlino, che le mi-
naccio della Prussia non potevano essere serie e
¿he ¿onvenirà attèãëerd gÌi affi niteribri della
Prussia.

Parigi, 12.
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Southampton, 13.
R comandante della flottà spagnuola levò il

blocco dal porto di Coquimbo, e concentrò la
flotta a Valparaiso e a Caldèra.
Il dittatore del Perà dichiar&che il conflitto

tra il Chili e la Spagna era þure una questione
peraviana.

TEATRI

SPETTACOLI D'60GÌ.
TAATR& Li PERGOM -- Grän veglione con in•

gresso alle maschere.
TEATRO PA6LIANO - Gran veglione con in-

gresso alle maschere.
flATie NI¢CDUNI, ore 8 - La drammation

comp. diretta dal cavaliere Bellotti-Bon recita:

Paternita e galanteria -- 11 casino di cam-
pagna.
Ultima recita Jälli iligioná.
Giovedi, 15 corrente, prima rappresentazione

della Compagnis francesedi E. Meynadier

FRANCEBog BAñaWiRiÑj gligd,
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fyessi fasi del 5 is 61 40, 45 fine corr.

A Bindioi Amiora Roussag:

läiÎlo~né, Cildöfii, Thallô Alésgåädro Pblistõfe,
auforÍ peé noÍ þerduiÏ. Èa 1*eÿoca dello ep&di-
mento e delPabbandono avvenne pià tardi, e
noi possismo tenete per accertato che fixo al

secolo vu i prodotti intellettuali del mondo che
fiäfvä å neÈi del âonild clid näiéeía, non
osisii$ Ìe ingiurÍe šiËfe,s'erano neÌ compledso
conservati per Pumanita.
Quando il cristianesimo divenne legale , Co-

stantino fondò aBisanzio unagrande biblidteca.
Öðiià Ìë s4iie cridfüífe &þiägetatfö l'insollarinza
fmo a distruggere i documenti della religione
primitiva e le opere de'dottori che nella elabo-
razione del dogmanon s'accomodavano alle loro
tesi speciali, Cpstantino fece copiare molti au-
tori già di?intii rari, e pose le basi di un tempio
della sapiënza cristianä, a cui dovevano conïëž-
gere la nuova letteratura e la nuova scienza.
Giuliano , non apprezzando questo moto che
doveva rifare il senso morale del mondo , e cre-

dendo che il gentilesimo avesse in sè vigoria
sufliciente da poterio fake , contrajrpóde alla bi-
blioteca déi cristiani nuove bibliotëche pagane ,

fra cui unas Costantinopoli, l'altra ad Antio-
chia. Passò si posteri Piscrizione di cui le

adornò : Æii güidem equos amani , alii nues ,
allifetai: Mihi bero apuersk Atrandsä dequi-
rendi et possidendi libros insedit deallerium.
La biblioteca di Costantino fu aumentata da

Teodosio, ma sotto Leone Isaurico fu anch'essa

preda delle fiamme. S'imputò agli iconðclásti
tanto ÍA $irWe di questo incendio ,

come di

quéllo di unä seboñad biblioteca fondata sotto
riinpetafore basilio, che vuolsi contenesse 120
mila volumi. Puossi immaginare quanti tesori
andassero perdati; ma per quanto risguards
l'origine di questo disastro è d'uopo ricordärci
coû guanta facilità le sêtte si rimandavano l'una
enlPaliza le accuse 16 più gravi. Nessuna prova.
vera viéne addotta a sostegno di questa impu-
tazione.
Le intholoni dei popoli settentrionali, e le co-

Iamitš che ne seguirono, sconvolsero il mondo
romano e l'afnissero inmodo che più non prestò
attenzione agli studii. È Pepoca della barbarie,
ed i libri non sono più nè anco una contesa

pfeda di guerta, ma una materia da incendii e
da distruzione. L'ignoranza ha le sue vertigini e
si iffää, contió lä sapienza, dei suoi stupidi fu-
rori. Quanto potè sottrarsi alladistruzionecercò
riparo nelle chiese e nei conventi, e vi rimase
per alcun tempo piuttosto sepolto che ospifató.
Le sacristie delle grandi chiese e gli armarii dei
chiostri sono per tutto il medio ero i serbatoi
delPintelligenza, finchè all'epoca del risorgi-
mento insieme agli studii rinacquero le librerie
secolari. I conventi, le collegiate, i espitoli, le
canoniche delle chiese erano il luogo più sicuro
epiù opportuno à ricettare documenti e mano-
scritti. Sebbene gli studi non fossero lo scopo
eË'istituzione dei chiostri, avvenne che per la
vita in cornune, pël bisogaO 6tesso di una occh-
liddone itketínilla, ik un'epoca ecceziontle e
transitoria, si tralfWithssero in stabilimenti di

conservazione ed in officine diripršduzione. La
regola di S. Benedetto ingiungeŸâ agli addetti
solo di attendere álle Sierë SäititTre ed alle o-

peredeiPadridellaChiesa,msfa ignesto il germe
ché, fecondato, sparse per taifaEuroþa i frutti
più salutari. Quantunque noza Apphiir the ñelle

grandi città i copisti mancassero,nè fossero per-
date affatto la pratica della triiscrizione e la

kéndita dei libri, pure le cosé letterarie erano sì
cadute che si può asserire essere"stato il mons-
chismo a conservarne la fiaccola.Le biblioteche
claustrali fioriscono all'epoca del liorire delmo-
nachismo, e decadono alla sui decadenza. I Be-
nedettini ebbero molte ramificazioni, ed i nuovi
ordini sorti, Cistercensi, Francescani, Domeni-
cani s'industriaronoaraccoglier libri. È d'uopo
imaginarsi lo Scriptoriuni deldfastroo dell'ab-
bazia, ovesotto ladirezionedelPabate,del priore,
o di pèrsonaa ciò delegata, i iti lavoravano a
trascrivere le opere dei Padri, opefai modesti
ed ignorati, a cui tanto noi dobbiamo.E questo
tributo di riconoscenza si può loro consentire

volontieri ora che queste istituzioni hanno per-
duto il loro scopo e la loro primitiva vigoria.
Per determinare le fonti della letteratura in

Italia, non sarà inutile l'accennare quanto con-
tenesse di autori classici la bibliotecadi Cassio-
doro. Gli etuditi desumono queitb indice dallb
citazioni ch'egli fa nelle proprie sue opere; oltre
gliautoriecclesiastici, eglicitaiseguenti:Omero,
Ippocrate, Platòne, Aristotele, Ennlide, Archi-
mede, Ennio, Terenzio, Lucrezio, Varrone, Ci-

cerone, Sallustio, Apollonio gramnistico, Vir-
gilio, Orazio, Columella, Valerio Probo, Seneca, .

Lucano, Dioscoride, Plinio il vecchio, Quinti-
liatio, Giuseppe Flazio, Tolomeo, Galieno,Apu-
leio, Clemente Alessandrino, Censorino, Porfi-
rio, Eusebio di Cesarea, Donato, 3tacrobio,
Paolo Orosio, Vittorino ilretore, Socrate, Sozo-
tneno, Boezio, Prisciano. È noto che il dotto
ministro di Teodorico fondò un convento nella

sus terra natale vicino a $quillace, alqualeegli i

legò la propria biblioteca, non fioparmiando in-
dagine per arricchirla. Noi possiamo prenderla
per tipo degli autori conservati al VI secolo, e
riconoscere come alcmi sono già scomparsi per
non più ristersi, mentre altri fra gli indicati di-
spariranno nei secoli seguentiperaveregli onori
d'essere più tardi scoperti di nuovo.
IPapi, assumendo un'alta dittainfa rñoiäle,

non omisero di dar regole per la conservazione
degli ärchivi e delle biblioteche. Papa Ilario a-
veva dotato la Chiesa di San Stefano d'una bi-

blioteca, papa Zaccaria l'antica Chiesa di San
Pietro. Gregorio il Grande si occupò a racco-
gliere gli atti dei Concilii e mostrò molto zelo

per le biblioteche, sebbene abbia fatto abbra-
ciare degli dutichi libri pagani. Oltre le Chiese

principali di Roma che, come il più grande cen-
tro religioso, per le antiche tradizioni debbono
essere state nei primi secoli provviste di docu-
menti e di libri, noi dobbiamo annoverare i ca-
pitoli delle Chiese di Milano, Vercelli e Lucca,
i quali dal II alIsecoloerano già celebrati per

quanto possedevanod'atg(mbbliciemanoscritti.
Sembra chè da principio Ía Chiesa e la Golle-
giata possedessero in comune e che pia tardi di
distinguesse lahbreria dell'una daqueBa deR'él-
tra; ed in quests separazione sia rimasta alls
Chiesa la custodia dei doënmenti e del diplomi,
mentre il Capitolo arrichì sempre piik la colle-
zione dei manoscritti. Per la parte ch'ebbe la
Chiesa in Italia nelle vicendepolitichb, iîüdi di-
chivi sono únå fonte storickþretiosa,piincipal-
mente durante il fegime feudale e nella forma-
zione delle libere comunità. Dobbismo pine aca
cennare ad un terzo ordine di bibliotenhut 16
vescovili, le quäli in più luoghi rimángonocoina
proþrietà dallá diocesi enitè alla sede è distinte
dalle soprainentovate. Uno dei caratteri che
queste collezioni assumono tardi si è la loro in-
alienabilità; sembra che nei primi tempi se ne
potesse disporre a volontà, e che da questo ar-
bitrio ne fosse venúto lo sperpero edilmaluso.
Onde ffa le istrazioni dei Papi ai Véacoti.6à si
Padri generali degli ordini monastici 4 sÿesso
ripetuto l'ordine che nessimi Opdra potesse ve-
nire tolta alle raccolte sotto le pene canoniche.

(Continua.)
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Adalgisa Polesi di Livorno rende

pubblicamente notoper tutti gli effetti
di ragione che essaha con mezzipropri
aperta una pastieeeria in detta città,
e precisamente sulla piazza del Vol-
tonen° 7, nella quale si troveranno

tutti gli articoli che fabbrica il di lei
marito Giuseppe Polesi più volte pre-
miato per prodotti di bomboneria e

rosolio, presentati in varie esposi-
:Iom. 360

Con atto pubblico dal sottoscritto
rogato nel di trenta dicembre 1865 i

sigg.Leone ed Anna, coniugiDella Per-
gola,costituirono unaSocietà commer-
ciale in accomandita sotto la ditta -
Raffaello Della Pergola e comp. -- per
continuare lo smemio al dettaglio di
manifatture lasciato dal sig. Raffaello
Della Pergola già defunto; ciò si de-
duce al pubblico in ordine al codice di
commercio vigente.

357 AVVISO.

Il nobil nomo sig. Sei pione Tonti d
miciliato aFirenze, alfoggetto di pre-
venire qualunque dubbio sulla qualità
che Atto, figlio di LuigiPratesi, del po-
polo di Casal-Guidi, sotto-prefettura
di Pistma, aveva, allorché esso signor
Tonti faceva lavorare e condurre a

detto Luigi Pratesi e sua famigha un

suo podere situato nell'indicato po-

polo diCasal-Guidi, e dal quale é stata
licenziata, diebiara che era limitata ad
una semplice tolleranzad'AttoPratesi,
e diretta soltanto a far coadiuvare il

medesimo Luigi Pratesi nelle rusticah
faccende, talché le contrattazioni che

si riferivano alle vendite ecompre del

bestiame del podere suddetto si ope-
ravano da Luigi o da Andrea Pratesi
suo figlio con piena dipendenza dal
nominato sig. Tonti, e cosi e non al-
trimenti.

Firenze, addi i2 febbraio 1866.

ATT1LIO CRINI. SCIPIONE TONTI

00mllSSARIATO GENERAIÆ DELLA R. MARINA

A
* * MS • • • I Il fik SOCIETÀ ANONIAIA

VVISO 31 MURICIgl 80 8116 fretUPS -

- STRADE FERRATE ROMANE
Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto (SEZIONE NORD)

alle Preture dall'articolo192, n°1 del Regolamento14dicembre1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la TIPOGRAFIA EREDI BOTTA in FIRENZE, VR
CASTELLACCIO, ŸÛ° 0 iR ÎOILINO VIA D'ANGENNES, PALAZZO ÛARIGNANO, al grBZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogi centinaio di fogli, comprese le spese
d'affraneamento.

Si prevengono i signori Possessori delle Cartelle di obbligazioni degflx-
Par.stm 1° Manzo 1856, 1° Manzo 1858 e1°¾Anzo 1860, dettecomunemente
Cartenine gialle, che il pagamento dei Unponi, scadenti al 28
Webbrais cerr., comincerà in Firenze il t•delprossimomesedi31erso
alla Cassa della Società nell'Uffizio di Direzione, posto sulla Piazza Vecchia
di Santa Maria Novella, nel Palazzo già Gondi-Derretani, e finondulteriore,
avviso avra luogo dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane in tutti i
giorni non interamente festivi, escluso il Lunedi eWenerdì di ogni set-
timana ed il dì 10 e 85 di ciascun mese, osservate in tutto le discipline
m vigore.

Firenze, 18 Pebbraio 1866.

NB. Le domande dovranno essere agrancate ed accompagnate da taglia seg
a m, , u . ....u

postale corrispondente.

VIA ci accio VIA » o as IIINISTERO DELl& FINANE
T.0 5

DIREZIONE GENERALE DEL †ESORO

NEL i• DIPARTDIENTO 11ARITTII0

GAZZETTA UFFICIALE
AVVISO D'ASTA.

Si notinca che nel giorno 19 febbraio 1866, alle ore 12 meridiane, si proce-
darà in Genova nella sala degli incanti sitam attiguità all'ingresso principale
della Re8ia Darsena, avanti il Commissario generale a ciò delegato dal Mini-
stero della marina, all'appalto per la fornituraalla Direzione.del Genio mili-
tare pei lavori marittimi di Spezia, di calce idraulica del Teil (dipartimento
dell'Ardêche in Francia) nei limiti di duemilaa diecimila tonnellate di annua
sommlnistrBDES, BBCODdO il bisogno dei lavori,da cominciare dal giorno in cui
verrà approvatadal Ministero della marina _la relativa convenzione, la quale
sarà duratura atutta l'annata 1867.
Il prono d'asta è stabilito a líre 35 50, per ogni tonnellata di peso netto, e

la somministranza è calcolata importare da lire 71,000 a lire 355,000.
Le piû dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Commissariato

generale, sito nellaRegia Darsena, in tutte le ore d'ufficio.
I fatali pel ribasso det ventesimo sono fissati a giorni 15 decorrendi dalmer-

zodi del giorno del deliberamento.
Uimpresa formeràun solo lotto.
E deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui il quale, nel suo

partito firmato e suggellato,avrà offerto sui prezzid'asta un ribasso maggiore
al ribasso minimo stabilito dal Ministero della marina in una scheda segreta
suggellata e depostasul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno rico-
nasciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspirantiall'impresa, per essere ammessi a licitare, dovrannodepositare

la somma di lire 40,000 in contanti, o lire 2,500 di annua rendita in eartelle
del Debito pubblico al portatore. Detta cauzione si verserà nella Cassa depo-
siti e prestiti presso l'amministrazionedel Debito pubblico, e vi rimarrà lino
a che fimpresa non abbia avuto il suo pieno ed esatto adempimento.
Le oferteper questa impresa, accompagnate dal prescritto deposito, sa-

ranno eziandio ricevute entro scheda sigillata al Mmistero di marina ed ai
Commissariati generali degli altri dipartimenti marittimi; avvertendo però
cþe delle oferte me esimo non sarà tenuto conto se non perverranno ufficial-
spente a questo Commissariato prima dell'apertura dell'incanto.
Skanticiperannoper le spese dell'atto lire 400.
Genova, 5 febbraio 1866.

Il Coennisario ai contratti
Garibaldi.

Banca Anglo-Italiana
Capitale 25,000,000 di lire italiane con facoltà di accrescerlo.

UfBcio in Firenze piazza San Gaetano, n• 3.

DEL

lŒg0 glTAIM

PRÆ¾EX D'ABRONAMENTO

Compresi i Bendic,opá del, Senato del Regno, e della Camera
dei Deputati.

I soli Besiicenti deBa Camera dei Deµtati formarane gest'anae un vehpae in fogliada acolosse

geirgigomine,
Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col i* d'ogni mese.

Per Firenze . . . . . . .
L. 42 22 12 Idi inserzioni giudiziarie costano 25 eentesimi per linea

Per le provincie del Regno 46 24 (3 o spazio di finea.

Svizzera
. . . . . . . . .

= 58 31 17 Le altre inserzioni 30 cogtesimi per Unea o spazio di
Roma (franco ai congni) .

• 52 27 15 linea.

Inghilterra e Belgio. .
. • 122 11 3f Il presso deBe associazioni ed insorzioni deve eissere

Francia,Austriae6ermania 82 48 21 anticipito.

Un numero separate centesimi 20 - Arretrate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Eredimott4 Firenze, via del Çaste11aqcio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napolidalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelia Libraio-Editore.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beufe Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e Meucci Francesco.

» Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando.

» Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.

AVVISO D'ASTA.

per la vendita di sedici torobi monetari
esistenti nella zecca di 1Wilano ed in quella di Napoli.

NelMinistero anzidetto ed innanzi ad apposita Commissione presieduta dal
direttore generale del tesoro si procederà il giqrno Testidue del prossimo
venturo marsa, ed alle ore 2 pomeridiane, all'incanto a candela vergine di se--
dici torchi monetari esistenti nella zeeea di Milano ed, in quella di Napoli,
sotto fosservanza delle formalità prescritte dal regolamento sulla contabilità
generato dello Stato, approvato con II. decreto 13 dicembre 1863, n* 1628.

L'asta sarà divisa in tre lotti ed apertaai preni di perisia,
come infra, clos:

i• Lorro. Sei torchi monetari del sistema (TAI§orn, di mqµana e piccola 4)-
mensione, introdotti nella secca di Milano dalliLimpresa Beaton e Erlanger
nell'anno 1861, complessivamente . . .

L. 29,37& 00

2°Lorro. Otto torchimonetari a sistema Thonnellier, dei quali sette di mez-
zana ed uno di piccola dimensione,immessi nellarecca (i Napolid:ti signort
FF. Estivant di Parigi nel 1861, complessivamente . . . .

L. 69,500. 00
3• Lorro. Due piccoli torchi monetari del sistema likihorn,introdotti essipure
nella secca di Napoli dai frateili Estivant nelfa,õnq 1861, com-
plesssivamente . . . . .

. . .
.

. .
L. 9,000. 00

Ciascun lutto sarà deliberato a favore di chi avrå fatto il ma561ere aumentp
al prezzo sovraindicato.
La consegna dei torchi al deliberatario sarà fatta in Milano ed in Napoli

dalla respettiva direzione della recea secondoPubicazione dei torchi medesimi,
contro giustificazione di averne pagato l'importo nella tesoreria provinciale di
Milano o di Napoli oppure in quella di Firenze.
Il capitolato relativo a questa vendita è depositato e visibile nel suddetto

Ministero. Direzione generale del tesoro, divisione tersa, e presso le direzioni

delle zecche di Milano edi Napoli.
Il tempo utile per migliorare il prezzo della prima aggiudicazione mediante

offerta di un aumento non inferiore al YeßteSimo, è lissato pel giorno 7 det

venturo aprile alle ore 2 pomeridiane.
Per essere ammessi all'incanto debbono gli aspifAnti depositareuna somina

corrispondente al quarantesimo del valore del letto cui intendpno applicarsi,
la quale cederà a favore dell'Erario pubblico qualora.it deßbpratariomancasse
all'assunto impegno di stipulare il contratto Ontro quel termine cheverrasta-
bilito d'accordo tra il Ministero ed il compratoraappena seguito il definitivo
deliberamento.
: Firenze, addl 10 febbraio 1866.

Per delt Ministero
il diragore sersadioig,

361 L. .

CASSA CENTRALE 01 RIS,PARIll, E DEPOSITI,

Settimana 6' dell'anno 18ß6 36&
' '

¡ NUMERO =

,.d BURI

menti
.

CONSIGLIO DI DIREZIONE
Syr barone Bettino Ricasoli, presidente a . . . .

Firenze

a sir JamesHudson G. C. B., vice-presidente . . »

= sir John LubboekBart. F. R. S.
. .

. . . .
Londra

a CharlesBell............. .

• Robert Benson .
.

.
. .

. . . . . . . o -

• commendatore De Vincenzi
.

. . . . . .
Firenze

a Charles H. Goschen
. . . . .

. . . . .
Londra

a sir J. Lacaita R. C. M. G.
. . .

. . . . .
Londra e Firenze

a cavalier Ippolito Leonino . .
.

.
. . . . Londra

= barone Sabino Leonino
.

. . . . . . . . Genova
a George G. Nicol . . . . . . . .

. . . .
Londra

a H.Seymur ............. »

» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da Marsigli, e Rocchi.
• Palermo da Pedone-Lauriel

> Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
» Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
• Bergamo da Bolis Fratelli. '

s Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.

Bra da Giordana.

Itamministrazione di Firenze ha l'onored'informare if pubblico che la Banca
Anglo-Italiana ha aperto una succursale a Genova, che si occuperà, come le
suceursali già esistenti a Napoli, a Torino, a Milano ed a Firenze, degli affari

n i correnti disponibili mediante l'avviso d'uso ed alle condizioni fin qui
osservate;
anti correnti disponibili ad ogni tempo, senza alcun avviso con interessi

sql bilancio minimo di ogni mese ;
'itieere depositi di piccole o grandi somme a termine fisso non minore di

un mese con interesse da convenirsi, ma sempre superiore a quello sui conti
cofÀiiti, il di enima:rimum è per or:L 6 "j.
Sdántik erettidi i*ordine con preferenza in favore deisuoiciienti correntisti;
Anticipa denaro sopra titoli dello Stato o di società industiali ed altri di

credito incontestabile;
prestiti contro consegna di ogni sorta di oggettidi valore ben qualificati;

rieeredai propri clienti in custodia e senza alcun compenso, cartelle o titoli,
putéhè donsegnati in cassette ben serrate, da riporsi nella propria camera
ibrte;
Esegaisee pure altre operazioni con estranei alla Banca verso un tenue cor-

respettivoa titolo di commissione;
Emette lettere di cambio e di credito su Londra e sulle proprie sedi e com-

pra tratte alle migliori condizioni, s'mcarica della riscossione e delpagamento
degB effetti ed in generale di qualsiasi affare bancario, e di altra specie che
serva alle speciali esigenze del eeto mercantile di questa città e provincia.
L'amministratore spera in tal modo, importando cion fra noi quanto ha di

buono e pratico il sistema inglese, e piegandosi nel tempo medesimo agli usi
locali ed ai bisogni naturali del commercio e dell'industria, di raggiunger
meglio lo scopo importante, che la Banca Anglo-Italiana si è proposto nello
stabilirsi in Italia.

Cuneo da Merlo Carlo,
Casale da Rolando fratell..

Novara da Rusconi Papquale,
Vercelli da Vallieri Giuseppe.

LE ALPI
GIORNALE QUOTIDIANO POIJTICO EC0NO3IICO LETTEBARIO

Fs•essi (Pa66tronamerato

Torino(adomicilio)eProvincie.......L. 9 17 32"
Svizzera............................ » 13 25 42.

Franciae Tunisi.................... . 14 30 58

Austria, Belgio,Germania,Spagna,Porto- ,

gallo, Inghilterra e Scali di Levante. a f 7 33

Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 d'oggi mese.
Un numero cent.10 -- Arretrato cent. 20.

Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane,
escluse le solennità.

Avrertensa.
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere non aKrancate sono respinte.
Non si restituiscono i manoscritti.
L'uflicio del giornale è in viaBogino, n* i, piano 2•

Le inserzioni in 3' paginasi ricevono aWufficio del gior-
nale al prezzo di L. i ogni linea.

Le inserzioni in 4· paginasi ricevono all'uflicio d'ammi-
nistrazione del giornale, a centesiml 10 la lines.

Risparmi.......................... 727 370 56,926 27 6 08 Of
Depositidiversi.................... 57 120 81.023 31 11 3 28
Casse i dilaciasseincþntocorrente » » 66‡42 37 i 45 s

a0iliate di2.classe idem a e 10,611 32 1 »

Associazione Itahang ger erigere la
facciata del Duomo di Firenze .... • • • •

Somme... a a 214,803 27 198,527 22

COMUNE DI ROCCALBEG.I§§
AVVISO DI CONCORSO.

Per renunziadetdottor Plinio Uccelli, è vacante la condotta medico-chirur-

gica dt Gana, cuië assegoato l'annuo stipendio di lire milleottocento (1,800).
Gli oneri sono:
i• Cura gratuita in medicina, e chirurgiaal possidentied abitanti nel peri-

metrodella condotta, con obbligo di fornirsi a proprie spese della cavalcatura;
2° Cura gratuita in mediema echirurgia esposti, militati 4 EÑSgrabili

viandanti e detenuti, nog escluso l'obgligo de inoculazionadeleiros,wacomg
$•Di sostituirsi scamblevolmente con l'altro liWÌare di höcealbegnam caso

di malattia, previa la consueta indennità dí spesehe in lire quattro e cenŠ-
simi 20 perognigita;
4* Qualora dall'autorità municipale venga richiesto, dovrå, previa la inden-

nità di lire 4 20 come sopra, prestarsi alla vis.itadpi milignyionalLq gogeë¾, i;
5° Nonpotrà il titolare assentarsi senza esgresso permgdell'autorità mu-

nicipale;
6° L'abbandono valontario della condotta dovrà essere preceduto da una

formale renunzia, nella quale si accorderenno mesi tre al comune per prox-
vedersi;
7° Quando a parere del medicodirnžgo di Boccalbqgngsia chigmato pqr up,

consulto in detta luogo, dovrà prestarsi e percepare dal malato o dalla sua fa-
miglia lire cinque per ogni consulto;
8•Finalmente dovrà il titolare di Cana prestarsi alla visita delle carni da

macellarsi, all'aceertamento delle morti,ed a tuttoció che attiene allapabblica
igiene, sempre nel proprio ministero.
I matricolatiin ambe le 89ienze sono invitati ajoopcorso,quale avrà termine

col mese di febbraio corrente.
Le instanze in carta bollata ed i documenti comprovanti la loroabilitazione

e buonacondotta, saranno diretti a quest'uflizio franchi di posta.
Dalla residenza municipale.
Iloccalbegna, 9 febbraio 1866.
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L'amminist,- C 0 MUNE O I R 0 CC & L 8 EGN A
839 A.Guarducci· 8TATISTICA AElllINISTRATIVA AVVISODICONCORSO.

IWSTA TECROLOGICA ITALIANA DEL REGNO D'ITALIA

GIORNALE TEORICO-PRATICO
di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti Coll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione

e Commercio.

Presso d'associazione per tutta PItalia franco di posta:
Un vol. in-4' di pag. RO. al prezzo di lire 6.

Per un anno lire 9 | Per sei 1 asi lire 5 i Per tre mesi lire 3.

Dirigersicon vaglia postale o francobolli in lettera afrancata alla
Direzione.dellaRivista TecnologicaItaliana,via Goito,tTorino9, ÜÍrÍÿCf6 Ë€ AUmailŠ€ Col retag og its postale ally staddetta Apogresfia.

A tutto febbraio corrente è aperto à concorso al vacante posto di maestra
elementare femminile in Roccalbegna, con l'annuo emolumentodi lire cinque-
cento (500).
Lamaestra dovràrisiedere in Roccalbegna, ed attendere all'insegnamento

nelle ore e nei modi prescritti dalle veglianti leggi e regolamenti, e dal rego-

Iamento speciale, che in breve sarà pubblicato in questo comune.
Quelle signore che, essendo munite di diploma, aspirassero a tal posto do-

Vranno dirigere le loro instanze in carta bollata, ed I documenti comprovanti
la loro idoneità e buona condotta, all'ufnzio comunale, franche di posta e nel

termine sovra stabilito.
Dalla residenza municipale.
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